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Con san Francesco si sono cimentati i più grandi artisti di 
sempre: Giotto, Cimabue, Zurbaran, Murillo, Caravaggio. 
Ma anche, in tempi più recenti, Rupnik, Wildt, Norberto e 
tanti altri, più o meno noti. Sicuramente vi sarà capitato di 
incontrarli prima o poi sui libri di storia dell’arte, e altrettanto 
certamente alcune di queste immagini vi saranno rimaste 

in mente: il Francesco del Cimabue della Basilica inferiore di Assisi, con le orecchie a sventola 
e saldamente in mano il libro del Vangelo neanche fosse la cosa più preziosa che ha; tante 
raffigurazioni seicentesche o settecentesche di un Francesco emaciato e sofferente, vestito a mala 
pena da un povero e sfilacciato saio di sacco, magari pure inginocchiato davanti a un teschio.
Del resto, il personaggio, così umano e allo stesso tempo così divino, si presta facilmente a 
essere narrato in colori, disegni, linee e sfumature. Qualcuno, persino!, insinua che è proprio con 
Francesco d’Assisi che nasce la pittura moderna: perché la grandezza del Poverello è tutta nella 
sua vita di ogni giorno, prima ancora che nelle cose straordinarie che può aver fatto. Certo, con 
una marcia in più: l’aver decisamente scelto il Vangelo di Gesù come esempio da seguire! E la 
convinzione di poter essere sempre in connessione. No, che avete capito? In connessione con 
Dio! Da qui ci manca poco a sentirsi fratello di tutti: di suor Chiara e del signor papa, di frate 
lupo e sorella acqua, di fratello ladrone e sorelle allodole, e via dicendo. Insomma, per dirla 
tutta, c’è sempre “campo” per essere amici e fratelli!
Evidentemente, una vita così in grande ha ispirato non solo i pittori, ma anche poeti, romanzieri, 
architetti, musicisti, registi e… fumettisti. In realtà è già Giotto, nelle pareti della navata della 
Basilica superiore, che utilizza tecniche quasi fumettistiche (se non che, evidentemente, a quei 
tempi, siamo tra il XIII e il XIV secolo, il fumetto non esisteva ancora): il suo racconto della 
vita di Francesco, infatti, è diviso a quadri consequenziali l’uno all’altro, esattamente ventotto 
(praticamente un fumetto breve sulle pagine del «Messaggero dei ragazzi». Tant’è che vanno 
“letti” partendo non dall’entrata della Basilica (qui saremmo già a metà della storia!) o da un 
riquadro a caso, ma dal fondo della parete destra (l’episodio del povero che stende il suo 
mantello davanti a un Francesco non ancora frate), risalendo piano piano fino alla controfacciata 
e, arrivati qui, riprendendo la lettura dalla parete sinistra, tornare verso il presbiterio, fino 
all’ultima scena (la liberazione dell’eretico). Una storia illustrata da leggersi perciò di seguito, 
un’inquadratura dopo l’altra, quasi stessimo sfogliando un album a fumetti. D’accordo, muto, 
perché i balloon non erano ancora stati inventati. Ma se li osservate con attenzione, vi renderete 

Ai lettori,
prima di

cominciare…
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conto che l’artista ha ovviato a questo con altri astuti stratagemmi: i personaggi, per esempio, 
parlano con le mani! Non solo. Giotto ha raffigurato Francesco sin dall’inizio con il volto rivolto 
alla nostra destra, quasi a voler suggerire l’ordine di lettura. A parte un paio di eccezioni, per 
richiamare la nostra attenzione e aiutarci a cogliere un particolare nascosto o importante (provare 
per credere: osservate attentamente il quinto riquadro, la spogliazione davanti al vescovo… e 
fatemi sapere). Ma non è forse vero che ogni fumetto richiede la nostra attenzione nella lettura?

E così siamo arrivati ai giorni nostri. Essì, perché bravissimi fumettisti 
si sono felicemente cimentati con san Francesco, santa Chiara e 
tutti i loro amici: Franco Caprioli su il Vittorioso (1963), Giacinto 
Gaudenzi in quattro paginette della Storia d’Italia di Enzo Biagi 
(1978), Roberto Battestini (2011), e solo per fare alcuni nomi. Ci sta 

anche un Francis, brother of the universe (1980) della Marvel, ma che risente della nota vena 
“supereroistica” della casa editrice americana. Tra gli autori più apprezzati sono senz’altro Dino 
Battaglia e Luca Salvagno, della scuderia del «Messaggero dei ragazzi» tra le cui pagine i loro 
fumetti sono stati pubblicati prima di finire in un libro. Il primo già nei lontani anni ’70, il secondo 
un po’ più vicino a noi (2005). Non c’è che dire: una bella e impegnativa tradizione!
E a questa storia “a strisce” possiamo ora aggiungere anche il fumetto di Maurilio Tavormina, 
che dopo essere stato anch’esso pubblicato a puntate sul «Messaggero dei ragazzi» negli anni 
2015-2017, trova ora la sua degna collocazione in questo libro. Maurilio è giovane e originale 
oltre che francescano appassionato, e riesce a raccontarci la storia di Francesco senza mai 
mostrarlo in volto ma anche con rigore storico e fedeltà alle fonti, utilizzando una piccola licenza 
poetica, uno stratagemma narrativo non del tutto campato per aria. Tavola dopo tavola, infatti, in 
una sorta di road-comic, approfondiamo la nostra conoscenza del Santo attraverso le peripezie 
di una banda di piccoli amici che vivono ad Assisi, capeggiata niente di meno che dal nipote 
stesso di Francesco, Piccardo (figura realmente esistita, del resto, come documentato è il dissidio 
tra suo papà Angelo e lo zio Francesco). Il resto è tutto da scoprire emozione dopo emozione.
In fin dei conti e ovviamente con le debite differenze, anche di Gesù Cristo veniamo a sapere 
non direttamente attraverso di lui, ma “passando” per le emozioni, le conversioni, le scoperte, 
i dubbi di tante persone, evangelisti compresi, che con quell’uomo si sono incontrati e talvolta 
scontrati. E da cui si sono lasciati sconvolgere l’esistenza.
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